
PALAZZO FRUSCIONE a Sa-
lerno ospita, dal 10 al 12 set-
tembre, la quarta edizione di 

Med - Limes “Ai Confi ni del Mediter-
raneo”, Immagini e racconti dai con-
fi ni del Mediterraneo. La Rassegna 
Internazionale del Cortometraggio, 
giunta alla sua quarta edizione, è 
promossa dalla FonMed –Fondazione 
Sud per la Cooperazione e lo Svilup-
po nel Mediterraneo. 

Protagonisti assoluti della rassegna 
i temi caldi della nostra epoca, quali il 
dramma dell’immigrazione, la scarsità 
di risorse idriche e alimentari per sod-
disfare il fabbisogno di milioni di indi-
vidui, la discriminazione nei confronti 
delle altre culture. Il mezzo scelto per 
raccontarli è il cortometraggio. Perché? 
“Per il suo potere comunicativo - spiega 
Giuliano D’Antonio, presidente della 
FonMed e direttore del Festival -. Il ci-
nema è infatti diretta fonte di emozioni 
e sentimenti e riesce ancora a veicolare 
messaggi densi di contenuto. Con i loro 
lavori, registi emergenti ed affermati 
possono creare intrecci che facciano 
rifl ettere, immedesimare, smuovere co-
scienze”.

I temi della Rassegna riprendono i 
Sustainable Development Goals (SDGs), 
i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibi-
le pensati dall’ONU come parte di un 
programma fi nalizzato a migliorare la 
vita di tutti i popoli del Pianeta in modo 
universale, inclusivo e indivisibile.

Med-Limes “Ai Confi ni del Mediter-
raneo” si rivolge ai popoli del Mediter-
raneo, ma, in senso più ampio, a tutti i 
popoli del mondo. In particolar modo 
alle giovani generazioni, cui bisogna 
necessariamente trasmettere il rispetto 
del prossimo e dell’ambiente.

“Gli obiettivi generali che Med-Li-
mes “Ai Confi ni del Mediterraneo” 
si propone di perseguire - aggiunge 
D’Antonio - sono l’utilizzo del mezzo 
cinematografi co per diffondere la co-
noscenza di differenti culture e identità 

che convivono nell’area mediterranea; 
la conoscenza delle produzioni cine-
matografi che minori, opere di registi 
emergenti che hanno un grande valo-
re culturale; porre l’attenzione sui temi 
dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, 
diffondendone i principi, gli strumenti e 
gli impegni individuali che ogni cittadi-
no e Stato fi rmatario può assumersi per 
il loro raggiungimento”.

Med-Limes è una straordinaria occa-
sione di confronto per i Paesi che si af-
facciano sul ‘Mare Nostrum’, raccontarsi 
e sviluppare la reciproca conoscenza 
come primo passo per superare la dif-
fi denza e la paura. “Puntiamo ad essere 
ponti e non barriere – sottolia il diretto-
re del festival -. Il cinema è un’occasione 
per mantenere aperti i canali di comu-
nicazione, per raccontare, attraverso la 

voce e l’immagine, le diverse identità. 
Ognuno di noi è la sintesi di queste cul-
ture: l’Italia in particolare, con la sua 
storia e la fi losofi a sintetizza tutte le ci-
viltà mediterranee, araba, ebraica, greca 
e latina. Ancora di più lo è Salerno, che 
con la Scuola Medica Salernitana assor-
be e rilancia tutte queste culture”.

Il Festival quest’anno ha visto oltre 
1220 fi lm provenienti da 35 Paesi. Gli 

spazi di Palazzo Fruscione si trasfor-
mano in una sorta di multisala per la 
proiezione in loop di tutti i lavori sele-
zionati. Di particolare interesse il ruo-
lo e la presenza delle delegazioni delle 
nazioni che hanno concesso il patro-
cinio alla rassegna. Tra questi Tunisia, 
Algeria, Spagna, Slovenia e Albania.

Di rilievo la presenza di importanti 
partner della FonMed quali Medicert 
- società di servizi specializzata in at-
tività di controllo, verifi ca e audit in 
ambito industriale, agricolo, ambienta-
le e turistico, che mira allo sviluppo ed 
all’implementazione dei sistemi quali-
tà – e ICEA, consorzio che controlla 
e certifi ca diverse migliaia di aziende 
che svolgono la propria attività nel 
rispetto dell’uomo e dell’ambiente, 
tutelando la dignità dei lavoratori e i 
diritti dei consumatori. “Icea – con-
clude D’Antonio - è in prima fi la nella 
transizione ecologica per garantire so-
stenibilità e salvaguardia dai cambia-
menti climatici, in linea con i principi 
di Agenda 2030”.

Ai confi ni del Mediterraneo
A Palazzo Fruscione di Salerno la quarta edizione della rassegna internazionale del cortometraggio

promossa dalla FonMed–Fondazione Sud per la Cooperazione e lo Sviluppo nel Mediterraneo

Giuliano D’Antonio, presidente della FonMed
e direttore della rassegna Med-Limes

I 17 OBIETTIVI ONU PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

1. Povertà zero
2. Fame zero
3. Acqua pulita e igiene
4. Ridurre le disuguaglianze
5. Consumo e produzione responsabili
6. Acqua pulita e servizi igienico-sanitari
7. Energia rinnovabile ed accessibile
8. Buona occupazione e crescita economica
9. Innovazione e infrastrutture

10. Ridurre le disuguaglianze
11. Città e comunità sostenibili
12. Utilizzo responsabile delle risorse
13. Lotta contro il cambiamento climatico
14. Vita sott’acqua
15. Vita sulla Terra
16. Pace, giustizia e istituzioni solide
17. Partnership per gli obiettivi

MED-LIMES

La FonMed–Fondazione Sud per la Cooperazione e lo Sviluppo nel Mediterraneo, svolge 
le proprie attività per contribuire alla crescita sociale, culturale, di salvaguardia dell’am-
biente, della biodiversità, delle tradizioni, del patrimonio artistico ed architettonico, del 
paesaggio naturale, urbano ed agrario.

La FonMed promuove intese con Istituti, Enti e/o Associazioni, Organismi o Società, 
in particolare con i Paesi rivieraschi del Mediterraneo. Può instaurare rapporti di colla-
borazione con enti nonché può stipulare convenzioni, concludere accordi e sottoscrivere 
contratti con Ministeri, Università, Istituti, Associazioni, Camere di Commercio, Enti 
pubblici e privati.

Le  attività  della  Fondazione sono rivolte nei settori dell’istruzione formazione; 
promozione e valorizzazione dei beni culturali, architettonici, storici e religiosi, tutela 
e valorizzazione dell’ambiente; promozione di energie alternative eco/bio compatibili. 
Inoltre promuove e divulga pratiche agricole sostenibili come l’agricoltura biologica, 
biodinamica, la permacoltura e le biotecnologie,   per il  miglioramento delle condizio-
ni di vita delle persone svantaggiate in termini economici, sociali o familiari. FonMed 
promuole la tutela dei diritti civili e la ricerca scientifi ca di particolare interesse sociale.

Particolare rilievo per la Fondazione assume l’impegno a sostenere e sviluppare tutte 
le pratiche e le attività economiche che hanno principi etici e di uso sostenibile delle ri-
sorse, di salvaguardia delle risorse naturali del pianeta e dei diritti fondamentali dell’uo-
mo, la libertà di pensiero, di parola, di espressione, di religione e di scelte politiche, 
cosi come fi ssato il 10 dicembre 1948, dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con 
l’approvazione della “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”.

LA FONDAZIONE


